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EDIPO, PAIESTRA PER AITORI E SPETTAIORI
diCarmelo AJbeni

lÌ ìungoviaggio compiuto lcl tessutovivo della tragedia dì I/rpa dallLarro
del Lemming per ispirazione di Massirno Munaro cosriruisce un prezioso
esperimenro di sinta.ssi reatralc. A partìrc daì la\o:,�.rorio Edí?o í únqat
sensi del teutro dì lne 1996 e dal debuno arweruro il25 marzo 1997 nello
spazio mobile deÌlaTòrre Pìghin di Rovigo il progetro-studio suÌla tragedia
di Sofocle ha moclifìcaro radicalmente, nel corso degli anni, il rapporto
convenzionalc tra attore e spettatore. Limpresa artistica del Lernming si
fonda su una profonda indagine di matrice antropologica, urita alla voca-
zione per un teatro politico, che recupera nel rito teatr:le la matrice di una
reLazione essenziale tra celebnnti e adepd con l'inrento dì ripristinarc il
cerchio della conoscenza e immaginare I'unità percluta.
Anchc I'inrenzione di pubblicare ilquaderno dì appunri, sul qu:le ffssare
le tracce di un'esperienza necessarìa, si delinea comc un ulreriore passo ìn
avartì della ricerca. Piir che fare il punto, si tratta, infatti, dì riconsiderare
il metodo di Ìavoro, alla sregua di un procedimento senza limiti che, men-
tre raccoglie una clcscìra di parrecipazione, conlerma la sua incsauribiÌe
viralirà.
Lfl4a del Lernming s'imponc, ir rermini radicJi, come una "palestra pcr
attori" e, insì€me, come una lente d'ingrandnnenro sulÌa condizìone dcl,
l'individuo, alla luce dì un'idea della contemporancità ancora leg:rta:ll'esi,
gcnza di mctrere a fuoco il nesso rra soggefto e comunitàj in ral senso,
. l , r f c u e  e  É ' u . r u  c , p l i ( i . a r e  | J . o  r v i r  z i o  r e  d ,  o n - e  r o n .  \ i r '  n r i . p e / , , a r J
l . r r c r  a ,  h e  l e g a  i l  n o d o  d ' I r r  d e l l  r r o n o d i o g g i r J l e o ; g i r i  r e n u r c  d c l l a
civiltà.
l.a scena non può essere considerara uno spazio neutrale, un nido sicuro in
ctLi rannicchiarsi, ma dcvc ritrovare la tunzìone della specLrlarltà, come un
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luogo+pccchio in cui sia possibile arsimilarc la visione indivìduale entro

h Jomplessità di m discoìso coìlettivo, un arnbicnte laico in cui l'attivì-

smo deil'atto,e si possa fondere integralrnente con 1e pulsioli del pubbìico'

Colui che accetta la sffda di aprire ia pona dello 
"scambio iniziatico ' Per

'nuorcr '  l :ngo i  .enr ier i  del  niru.  abb' l rre.on'apc volmenr'  l :  'otr le l ine:

dr dircu dier o L quJc ' i  r 'hrgia Fìen(,e r*Lmc gl i  in.1unrere\oLr ruorr or

unr ! , rr  qror id:anJ r  r . \ , r . r  .  ome rappre'el t r ioqe
Nel corso degli anni lavarietà delle ieazìoni dei visitatori, che hanno oLtre-

p : . . a r o  i l  t a i c o  J < r r e n i g m J / m , ' r e r o  o l  f J r p o .  h  . r . . r r m u l : r o  r n a  f e  r i l c

. , rmpion,.  ura de,re in,  e ' .ezu e e del l .  di f l ì . " ' t ,  .  he ' i  nro\ ano I  er 'uP' raie

il pLinto di dcmarc:zione chc dìvide sala e palcosccnicoì non è ceno s€m-

plice, né indolore, accetarc 1a prolanazione delÌa propria fisicitiL, soprat-

iutto quando viene menomata da una ridotta lìbertà dci sensi.

Un asperto rilevante del tracciaro sperimentale del Lcmming è dato dal-

l'incidenza che il eruooo di anorihtefìci deve avere sul comPortanento

d e l l u  ' p e r r , r o  e .  r  ì o  i r n p . , .  , " ,  r i g i d ;  d i ' c r o l i n r  i n ' e r p r . r r r  r a  h e n o n

è m" e.cnrc d, l  - i " \ ro di  uno 'po*c"m(nro de. i ' ionr lc e dr ' rn Inrnr"

\"menro emori \o.  I  ncJiaror i ,  in.omn'4. . rudiano.une:gire 'u l  f i lo delJ '

d r s o . i a ; r o n e  r r : . o n u p . ' o l e r z "  e  l ì r z i o n e  u l r  * i s i o n c  r u b o  d i n " t :  l t

estrema variabilità del rituale.
Il ffagitto inìziàtico, intrapreso lungo il sentiero tracciato dolla storia di

Edipo, costrìnge rufti i p;rtecipanri, senza distinzione di appartenenza,

a unelabomzioìe sinto-"ti." dìl .ompona-.nto collertivo Entrano in

campo, difatti,la violenza, I'aggressi"iti istintuale, la censùrà rcpressiva' la

regrissione psicologica, la freddizza per convinz-ìone, e una miriade di con-

di;ioni dell aninà ;on sempre îacilmente catalopbili Nello stesso tempo'

l'attore è ìmpegnato a moììiplicare i propri comPiti Primari: si tratta dl

sorvegliare, sospingere, sollecitare, amronizzare' rePrimere' valorrzzare I

sussulti della recita del sinsolo spettarore.
Persino f indìfferenza del iartecipante diviene un terreno d'interrento P€r
non l- .  i , re.ad.re L r<n' ione comple*:r  r  del  '  r"ggio nel .uore 'egrcru dr l

miru. In p;r . icolarc,  le maesiL' ' i  d i | : f ì .  o l  à . i  fcgi ' r r ' .1o n( l le J/ron'  'dc'r ' r

. . , t r .  i l  .u i  'ompimer'rn ' i i ie rr . r .È- ' ro Jlr  d(. i ' ione d( l lo 'PenJ Ure L(

rezioni di chì é solecirato a impugnare la Ìama che rompe l'integrità sim-

bolìca del capro espiatorio possonJanche rimanere rilegare nelìa sfera del-
I  i n v i ' i b i l i r a  <  d e l l l n , o n ù D € , u l e / z a ,  p e r  n  ì i l e ' r r n i ' n J g : ; r  r  J i r a n r a  d ì

r c m p o .  l . c o  p c r . h é  L  r . . p o n ' a b i  r l  d < l l a r r . r  r e r t r l e  p r o p o ' t n  d ' ì  I  e m '

r. ing ron r. . rò .  'er(  omoiog,. ,  aJle ' .golc del lo 'pe.ucolo

FDrù, lMsrÀ.4. lEr {rro

Il grado di consapevolezza che traspira dalle pagine restimoniali di questo
lìbro rìsultasimile ad una quantitàr straordìnaria di sem€nti laÍciate ìn ogni
direzione possibile, perché germoglino in modo spontaneo per lo piìr
lontano dallo sguardo diretto dei testimoni - nella sÈra deile potenzialità
esistenziali. Non è certo un impegno da poco.
Ha un valore immenso, a11ora, la parte del volume che raccoglie, oltre alle
Dosiziori Diù articolate della cririca, le testimonianze di tanti ìndividuì-
ospiti e, ancorpiùr,le confessioni che alzano il velo sullezone recondire del-
I'inconscio soggettivo. Il procedimento posto in ano dal Lemming fìnìsce
per spiazzare la fragile certezza di quanti si recano a teatro per mascherare
l'nìquietudine all'ìnterno del gruppo. Di volta in volta s'awerte quanto
le artestazioni degli inteflenuti siano coerenti con l'ideazione dell'esperi-
m c n t o  r i L u J e .  p e r . h e d i r e n g o n o  u n  c o î r ' r p p u n r o  n e ' e \ a t i o  p e r  i l  P r o ' e -
guimento dell'impegno artistico di Massimo Munaro e dei suoi collabo-

Il tempo e la durata dell'awenimento escono dalla prevedìbilità crono-
logi .a.  menrre ' i  fondono'rr iene le inpre*ioni  pe' 'on.Ji  e i  rormenri
depl i  anefì . i :  s i  cnrr, .ol i  in unr /onJ di  u|er iore di l l ì .o lr :  dei la r i .er.a.
Non basta neppure il prìncipio di conuaddizione per dipanare il grovi-
glio emozionale che l'esecuzione provoca, perché non vuole sostituirsi alla
libertà di incontrare la vita. Una benda che offusca la vista dello spettatore,
una tunica che nasconde un corpo violato nel pudore, una mano che ne
srringe un alta, una carezza che scarmiglia i capelli, un sussurro che genera
paura o fxridio, un odore che ìnvade il cervello, un framrnento di cibo che
muta sapore, e mille altre sensazioni fuori norma, annullano il solco pro
fondo che separa I'abitudine dalla possibilità, il pensìero di sé daì respiro
del mondo, i1 passato dal fLrturo, ìl quoddiano dal sogno dell'invisibile, l'io
dal glorioso corpo sociaÌe.
ln questi anni ìl Tèarro del Lemming sì è guadagnato I'attenzione di tanti
estimatorì, per i meriri di una ricerca scenica originale che pone al centro
il Ìegame con lo spettatore. Lo studio sulle fonti, il lavoro sulla prassi, la
ricerca sulla matrìce unitaria del rito teatrale soro divenúti gli strumentì
per dire alia società delf illusione quanto prolondo possa ancora risultare
i1 signifìcato della parola che mostra la sua corporeità e la proPria sen-
sualità, quanto sia in $ado di tradurre in azione la nostalgia del tempo
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